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Indirizzo della Lega della Terra e del Lavoro ai lavoratori
e alle lavoratrici di Gran Bretagna e Irlanda a ,1

Compagni Lavoratori,
Le appassionate speranze offerte trent’anni fa ai milioni di uomini che dura-

mente lavorano e soffrono in questo paese non sono divenute realtà. A essi era
stato detto che l’eliminazione delle restrizioni fiscali avrebbe migliorato le sor-
ti dei proletari salariati; ciò forse non sarebbe stato sufficiente a renderli felici e
contenti, ma sarebbe almeno servito a bandire per sempre la fame dalle loro vite.

Essi diedero avvio a un’impressionante mobilitazione rivendicando l’aumen-
to della razione di pane2 , i proprietari terrieri risposero con minacce, i capitali-
sti erano disorientati, gli industriali esultarono – era stata fatta la loro volontà
– e il regime protezionistico ricevette il coup de grâceb. A ciò seguì un perio-
do segnato dalla più meravigliosa prosperità. Inizialmente i conservatori minac-
ciarono un mutamento totale di linea politica, ma nel momento in cui si inse-
diarono sui banchi ministeriali, nel 1852, invece di dar corso a quanto annun-
ciato, si unirono al coro dei laudatori della concorrenza senza limiti. Prepara-
ti a far fronte a una perdita finanziaria, scoprirono, con loro massima sorpresa,
che l’ammontare a ruolo delle rendite fondiarie aumentava al ritmo di oltre di
£ 2.000.000 annue. Mai, nella storia del genere umano, così grandi ricchezze
– ossia così grandi risorse per soddisfare i bisogni dell’uomo – erano state pro-
dotte da così poca manodopera e in così breve tempo, come avvenne dopo l’a-
bolizione delle Leggi sull’importazione del grano.Nell’arco di vent’anni il valore
dichiarato delle esportazioni britanniche e irlandesi, in termini di prodotti ema-
nufatti – che sono i frutti del vostro stesso lavoro – crebbe da £ 60.000.000 a £
188.900.000. In duedecenni il reddito imponibile dei proprietari e delle proprie-
tarie della terra britannica crebbe, per loro stessa ammissione, da £ 98.000.000
a £ 140.000.000 annue; quello dei dirigenti delle imprese commerciali e delle
professioni da £ 60.000.000 a £ 110.000.000 annue. Il lavoro dell’uomo avrebbe
forse potuto dare risultati maggiori?

Ma ahimè, la famiglia britannica aveva i suoi figliastri. Nessun cancelliere del-
lo Scacchiere ha finora reso noto in chemodo quei 140.000.000 di sterline siano
stati distribuiti tra i signori della terra, ma sappiamo tutto sugli operatori com-
merciali. Quelli che potevano contare su una posizione di particolare privilegio
aumentarono dal numero di sedici, quanti erano nel 1846, a 133, nel 1866. Il lo-

aRedatto da Eccarius intorno al 14 novembre 1869.— bcolpo di grazia
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